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Riduzione dell’IRPEF… 

E’ CONSIDERATO UNO DEI CAMBIAMENTI PIU’ SIGNIFICATIVI

Legge di Bilancio 2026 riguarda l’IRPEF, 

l’imposta sul reddito delle persone fisiche. La manovra interviene sul 
secondo scaglione di reddito, quello compreso tra 28.000 e 50.000 euro, 
abbassando l’aliquota dal 35% al 33%. La misura, resa ufficiale nel 
comunicato stampa del Governo, è volta a ridurre il cuneo fiscale sui 
redditi medi, incentivando i consumi e alleggerendo il peso fiscale su una 
larga fascia di contribuenti.





comparazioni

• Reddito annuo lordo: 30.000 €
• 2025 (aliquota 35%)

• Imposta sullo scaglione 28.000–
30.000 €: 2.000 € × 35% = 700 €

• 2026 (aliquota 33%)
• Imposta sullo stesso scaglione: 

2.000 € × 33% = 660 €

• Risparmio annuo: 40 €  
Vantaggio minimo, perché solo 
2.000 € ricadono nello scaglione 
ridotto.

• Reddito annuo lordo: 40.000 €
• 2025 (aliquota 35%)

• Imposta sullo scaglione 28.000–
40.000 €: 12.000 € × 35% = 4.200 €

• 2026 (aliquota 33%)
• Imposta sullo stesso scaglione: 

12.000 € × 33% = 3.960 €

• Risparmio annuo: 240 €  Qui 
il beneficio è più evidente: circa 
20 € al mese.









Agevolazioni per le imprese
La Legge di Bilancio 2026 introduce un pacchetto di misure fiscali e incentivi di forte impatto per le 
imprese italiane, con l’obiettivo di stimolare la crescita, la transizione ecologica e la competitività, 
soprattutto nei territori svantaggiati. Tra le novità più rilevanti figura la maggiorazione del costo di 
acquisizione dei beni strumentali nuovi, utile al calcolo degli ammortamenti fiscali e dei canoni di leasing: 
fino al 180% per investimenti fino a 2,5 milioni di euro, 100% tra 2,5 e 10 milioni, e 50% oltre i 10 e fino a 20 
milioni. Ma per chi investe in tecnologie green, le percentuali salgono rispettivamente a 220%, 140% e 90%, 
premiando le imprese che puntano sulla sostenibilità. 

Confermati anche il credito d’imposta per le imprese nelle Zone Economiche Speciali (ZES) e, con un 
budget triennale di 100 milioni di euro, gli incentivi per le Zone Logistiche Semplificate (ZLS). Sul fronte 
fiscale, viene prorogata al 31 dicembre 2026 la sospensione della plastic e sugar tax, evitando ulteriori oneri 
per l’industria alimentare e del packaging.

Sostegno agli investimenti delle PMI. Per il settore bancario e assicurativo, è confermato un 
contributo aggiuntivo, mentre si segnala la proroga del rinvio delle deduzioni su svalutazioni e perdite 
su crediti, oltre al posticipo della deduzione del costo dell’avviamento legato alle imposte differite 
attive (DTA).
Infine, viene introdotta un’imposta agevolata sulla distribuzione di utili accantonati a patrimonio, e si 
prevede una modifica dell’aliquota IRAP e il mantenimento della parziale deducibilità delle perdite e 
delle eccedenze ACE.



• aumento della soglia esentasse dei 
buoni pasto elettronici, che passa da 8 
a 10 euro, alleggerendo il carico 
fiscale per i datori di lavoro e offrendo 
un maggiore potere d’acquisto ai 
dipendenti.









• Nel disegno di legge di bilancio 2026, Fratelli d’Italia ha 
proposto un emendamento che afferma che le riserve
auree gestite dalla Banca d’Italia appartengono allo
Stato e al popolo italiano. Si tratta però di una
dichiarazione solo politica: l’oro è di proprietà statale. Il 
testo richiama l’idea, cara a una parte della destra, di 
riportare le riserve sotto il controllo diretto del governo, 
una scelta che molti economisti giudicano rischiosa
perché indebolirebbe l’indipendenza della Banca d’Italia e 
potrebbe favorire l’uso dell’oro per finanziare spesa
corrente. La Bce ha osservato che la finalità della 
proposta non è chiara e ha invitato l’Italia a rivederla.
• Per il governo, avere a disposizione le riserve auree
significherebbe poter contare su maggiori risorse
finanziarie. Oggi l’Italia è la terza banca centrale al 
mondo per dimensione della sua riserva d’oro fisico, pari a 
2.452 tonnellate, per un valore iscritto a bilancio di quasi 
200 miliardi di euro ma oggi corrispondente a circa 280 
miliardi di euro di valore di mercato. Gli unici due paesi
con riserve maggiori sono gli Stati Uniti, con oltre 8 mila
tonnellate di oro nelle proprie riserve, e la Germania, con 
3.350 tonnellate.



     
• La spesa militare dell’Italia continua a crescere. 

Secondo le elaborazioni dell’ osservatorio Milex, nel 
2026 le risorse destinate al settore bellico 
raggiungeranno quasi 35 miliardi di euro, con un 
incremento di circa un miliardo rispetto all’anno 
precedente.

• Basati sulle tabelle della legge di bilancio, i dati 
dell'osservatorio riguardano "la spesa militare 'pura', cioè 
riferita esclusivamente alle forze armate (il cui target è 
stato fissato, all’interno dell’Alleanza atlantica, al 3,5%, 
ndr)", mentre non comprendono "le uscite legate alla 
sicurezza nazionale in senso più ampio (target Nato 5%)". 

• Le voci di spesa potrebbero ancora cambiare - in 
attesa che la legge di Bilancio faccia il suo corso 
parlamentare -, ma vanno considerate al netto dei 23 
miliardi di aumenti previsti per il prossimo triennio dal 
Documento di programmazione finanziaria pluriennale. 

• "il totale delle spese per programmi di 
armamento previste nel 2026 arriva al 
record storico di oltre 13,1 miliardi di euro, 
in aumento dell'1,42% rispetto al 2025”.

•  Nel 2022, spiega ancora l’osservatorio, i costi 
complessivi per gli investimenti in nuovi armamenti 
erano pari a 8,27 miliardi di euro. Si tratta, quindi, di “una 
crescita nel quinquennio di circa il 60%".



Il ministro Crosetto ha presentato alle commissioni di Camera e Senato 
un piano che ambisce addirittura alla “riorganizzazione totale della 
Difesa” del paese. 
Crosetto ha annunciato la creazione di un “dome nazionale” per 
garantire “superiorità aerospaziale, difesa missilistica e in 
prospettiva, ma non oggi, antidrone,” con una spesa totale di 4,4 
miliardi di euro in sistemi spaziali d’allarme, radar avanzati, caccia di 
sesta generazione Gcap, batterie Samp-T di nuova generazione e sistemi 
antidroni: “Una necessità che nasce dall'esperienza di quello che 
vediamo succedere in Israele e ogni giorno in Ucraina.” (sic) 
Il piano prevede anche l’aumento delle forze armate, tramite una 
nuova leva volontaria e il reclutamento di almeno 10 mila riservisti. Il 
ministro ha dichiarato: “Proporrò al Parlamento la costruzione di un 
Paese nel quale industria, università, difesa, sono un tutt’uno.” 
(Fanpage)

https://www.thesubmarine.it/r/7e34f9a7?m=33c487c8-67fa-49a4-ba4f-6f1e3984cd12


NO a pensioni anticipate: le lavoratrici Ie piu colpite: 
opzione Donna e opzione 103 puffff .. Sparite . 

• Nel 2023 erano 36.012 le persone 
che erano potute andare in pensione 
anticipata grazie a Opzione donna e 
Quota 103 (all’epoca quota 102). 
Oggi, a distanza di tre anni, quella 
flessibilità è stata completamente 
azzerata: con la legge di bilancio 
2025, entrambe le misure vengono di 
fatto cancellate. Le 36 mila uscite 
del 2023 rappresentano l’ultimo 
anno in cui il sistema pensionistico 
ha garantito una qualche flessibilità 
in uscita, fuori dalla tenaglia 
della legge Monti-Fornero.

https://www.collettiva.it/tag/LEGGE-FORNERO
https://www.collettiva.it/tag/LEGGE-FORNERO
https://www.collettiva.it/tag/LEGGE-FORNERO
https://www.collettiva.it/tag/LEGGE-FORNERO


ACCANIMENTO 
CONTRO LE DONNE
• L’inasprimento dei requisiti 

introdotto nel 2023 ha reso di fatto 
impossibile l’accesso a Opzione 
donna: 

• una lavoratrice nata nel 1964, con 
35 anni di contributi al 2022, che 
avrebbe potuto usufruire della 
misura, è costretta a lavorare 
almeno altri 7 anni per maturare la 
pensione anticipata pari a 42 anni e 
3 mesi nel 2029, oppure 8 anni e 5 
mesi per raggiungere la pensione di 
vecchiaia, che arriverà a 67 anni e 5 
mesi, per effetto dell’adeguamento 
automatico alla speranza di vita.
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